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Bollette: possibile stangata ad ottobre?
Cosa ci aspetta con l’addio ai vari bonus del governo? Tutte le ipotesi
Un ritorno al quotidiano, per 
chi è reduce dalle vacanze, la 
cui ‘sorpresa’ maggiore ri-
schia ancora di essere rappre-
sentata da il caro bollette, che 
potrebbe continuare a pesare 
sulle nostre tasche. Del resto, 
come ben evidenzia uno stu-
dio realizzato dal Blog di Pre-
stoEnergia, dopo i primi due 
trimestri di quest’anno, 
quando sono stati applicati 
gli sconti voluti dal governo 
per calmierare i prezzi, ora il 
timore è che da settembre, 
con la fine degli aiuti, si torni 
a pagare le tariffe di luce e 
gas a prezzo pieno. Insomma, 

cosa succederà da qui ai pros-
simi mesi? Proviamo a fare 
chiarezza insieme. Intanto, è 
bene ricordare che il decreto 
bollette bis ha prorogato fino 
a settembre gli sconti sulle 
bollette di luce e gas, esten-
dendo di fatto il bonus so-
ciale per il terzo trimestre del 
2023. Dunque, cosa accadrà 
dal primo ottobre? Al mo-
mento non ci sono certezze 
che gli aiuti saranno rinno-
vati, e senza un rifinanzia-
mento delle misure si rischia 
un aumento consistente delle 
tariffe energetiche.
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“E’ davvero il caso di dire, e a 
corroborare la nostra ennesima 
denuncia c’è il conforto di dati 
ancora una volta schiaccianti, 
che siamo nel pieno di un vero 
e proprio esodo di professioni-
sti sanitari, letteralmente in 
fuga dal nostro SSN. In parti-
colare a svuotarsi sono i pronto 
soccorsi e i reparti nevralgici 
degli ospedali del Nord, con 
particolare riferimento all’Emi-
lia Romagna e alla Liguria, che 

vivono in questo momento la 
drammatica realtà di una vera 
e propria fuga di infermieri”. 
Così Antonio De Palma, Presi-
dente Nazionale del Nursing 
Up, denunciando la compli-
cata situazione professionale 
di decine e decine di operatori 
sanitari che, dal 2022 a oggi, 
hanno rassegnato e conti-
nuano a rassegnare, giorno per 
giorno dimissioni volontarie. 
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Allarme infermieri: “In fuga dove il costo della vita è più basso”, denuncia il Nursing Up 

Fuga degli infermieri dal Nord al Sud 
De Palma: “Le retribuzioni la motivazione principale a questa fuga”

E come tiene a rimarcare il  
Nursing Up, stavolta i  nu-
meri  sono davvero preoc-
cupanti ,  ed evidenziano,  
da una parte, un pericoloso 
percorso di abbandono vo-
lontario,  con rinuncia 
anche a contratt i  a  tempo 
indeterminato nella sanità 
pubblica,  per scegliere,  chi 
decide di  restare nel  
mondo della sanità opta 
per questa soluzione,  una 
libera professione che con-
sente ritmi di lavoro meno 
stressanti  e  soprattutto la  
possibil i tà  di  “prendersi  
maggiormente cura” della 
propria vita privata e  dei  
propri  familiari .  In tutto 
ciò,  come dicevamo, questi  
ult imi mesi ,  neanche a 
dirlo,  ancora una volta i  
più diff ici l i  per la  sanità 
pubblica i tal iana,  perché 
denunciano – conferman-
dolo – i l  trend di  questa 
fuga volontaria di  infer-
mieri  dal  Nord verso i l  
Sud.  Insomma, spiegano 
ancora dal  Nursing Up, 
molti  professionist i  deci-
dono  di tornare nelle pro-
prie terre di  origine,  e  
dunque “optano per una 
soluzione drastica,  spesso 

loro malgrado, che gli  con-
senta,  in particolar modo,  
di far fronte a spese quoti-
diane che nel Mezzogiorno 
sono decisamente meno pe-
santi .  Non è più,  quindi,  
solo una questione di turni 
massacranti  causati  dalla 
carenza di  personale,  e  di  
realtà sanitarie  che gli  ne-
gano da tempo addirittura 
le  ferie :  al  nord come al  
sud cambia ben poco, ma è 
il  costo della vita ad essere 
più basso”.  Sia chiaro:  la  
s i tuazione degli  ospedali  
del Sud non è quindi certo 
migliore,  le difficoltà sono 
le medesime, ed il  caos dei 
pronti  soccorsi  è lo stesso,  
peggiore e  insostenibile  è  
la situazione delle violenze 
perpetrate durante le  ore 
notturne ai  danni degli  
operatori  sanitari ,  quando 
non ci sono presidi di pub-
blica sicurezza att ivi ,  con 
la Campania che rimane ai 
primissimi posti  per nu-
mero di  aggressioni .   La 
verità che si  nasconde die-
tro questa fuga è una e una 
sola:  lo stipendio medio di 
poco più di 1400 euro netti,  
escluse le  premialità e  gl i  
straordinari ,  non consente 

ad un giovane infermiere 
di  mantenersi  in una cit tà  
come Bologna o come Ge-
nova.  Impossibile  arrivare 
a fine mese, con l’aumento 
del  costo della vita a pe-
sare come ogni giorno 
come un macigno. Immagi-
nate poi ,  se questi  infer-
mieri  originari  del  Sud,  
sono over 30 e hanno anche 
famiglia e  f igl i  a  carico,  e  
c’è un solo stipendio su cui 
contare.  “Se nel  2022 ave-
vamo evidenziato una si-
tuazione preoccupante per 
regioni come Friuli Venezia 
Giulia,  Piemonte e Veneto,  
con ben 1530 dimissioni di 
operatori  sanitari  –  fanno 
notare dal  Nursing Up – 
proprio in Friuli ,  negli  ul-
t imi tre anni ,  per la  mag-
gior parte infermieri ,  
adesso nell ’occhio del  ci-
clone ci  sono l ’Emilia Ro-
magna e la  Liguria”.  I  
numeri  in particolare di-
cono che al l ’Ausl  di  Bolo-
gna,  solo negli  ult imi 
giorni  sono arrivate,  come 
un fulmine a ciel  sereno,  
ben 18 dimissioni volonta-
rie ,  tutte insieme,  oltre 
tutto senza preavviso,  da 
parte di infermieri (si  regi-

strano ben 40 dimissioni  
negli  ult imi 3 mesi) .  Un 
dato che non può non es-
sere inquadrato come asso-
lutamente al larmante.  Lo 
scorso anno dall ’azienda 
sanitaria bolognese sono 
uscit i  270 infermieri ,  men-
tre nel  2021,  erano stati  
180.  In piccola parte,  solo 
in piccola parte,  si  tratta di 
pensionamenti  program-
mati ,  mentre  per oltre i l  
50% siamo di  fronte a di-
missioni  volontarie.  Sono 
le stesse direzioni sanitarie 
a mettere in evidenza la re-
altà dei  fatt i .  Così ,  rac-
conta De Palma,  “Negli  
ult imi anni,  già prima del  
Covid,  soprattutto in Emi-
l ia ,  sono stati  ingaggiati  
tanti  infermieri ,  soprat-
tutto dal Sud, perché lì  di-
verse Regioni  erano in 
piano di  r ientro.  Ma i l  
costo della vita a Bologna è 
molto alto e diversi profes-
sionist i  preferiscono avvi-
cinarsi o tornare nei luoghi 
d’origine perché non ce la  
fanno ad arrivare a f ine 
mese con aff i t to e  bollette  
da pagare.  Inuti le  negare 
che,  a  fronte delle  uscite ,  
non esiste assolutamente 
un piano di assunzioni ca-
pil lare,  anche perché i  
bandi dei  concorsi  regio-
nali  vanno praticamente 
deserti :  è come un cane che 
si morde la coda, la ragione 
è sempre la stessa.  Le pro-
poste economiche  rispetto 
al le  responsabil i tà  sulle  

spalle  di  questi  professio-
nist i  vengono ritenute de-
cisamente inadeguate”.  A 
monte, continua De Palma, 
quindi,  “la motivazione 
principale legata a questa 
drammatica fuga è la triste 
condizione delle  retribu-
zioni dei nostri  infermieri.  
Se poi  aggiungiamo i  di-
sagi  che da sempre i l  no-
stro sindacato denuncia,  
come disorganizzazione,  
turni  massacranti ,  l ’essere 
spesso addirittura costretti  
ad accumulare ferie  su 
ferie a causa della carenza 
di  colleghi ,  senza poter 
esercitare i l  legitt imo di-
ri t to ai  r iposi  periodici ,  
fondamentale per un indi-
spensabile  recupero psico 
f is ico,  s i  comprende bene 
come una parte di  questi  
professionisti  decida di la-
sciare addirittura la profes-
sione, oppure di optare per 
l ’apertura di  una parti ta  
iva come l ibero professio-
nista.  La triste realtà delle 
ferie  negate non è certo 
una novità ma rappresenta 
l ’apice di  un tortuoso per-
corso che ci  ha condotti ,  
tutt i ,  in un vicolo cieco”.  
Aumenta,  di  netto,  giorno 
dopo giorno, la voragine di 
operatori sanitari:  chi resta 
sul  campo deve sopperire 
al la  pericolosa mancanza 
di colleghi e soprattutto è a 
r ischio,  molto spesso,  la  
funzionalità e la vita degli  
stessi  reparti  chiave,  a  
causa della penuria di per-

sonale.  Non è certo una no-
vità che sono molti  i  re-
parti  che vengono 
accorpati,  con tutte le con-
seguenze del  caso per la  
qualità dei servizi  sanitari 
offerti ai cittadini. “Di base 
– dice ancora De Palma – la 
professione infermieristica, 
con  s i tuazioni  organizza-
t ive di  questo t ipo,  conti-
nua a perdere di  appeal  
agli  occhi  dei  giovani che 
dovrebbero scegliere i  no-
stri  percorsi di studio: que-
sto lo dimostrano i  recenti  
dati della Liguria.  L’ateneo 
genovese,  al  corso di  
scienze infermieristiche, si  
troverà per la  prima volta 
ad avere più posti ,  460,  ri-
spetto ai 448 candidati per 
accedere al corso di laurea: 
numeri  che ci  dicono,  
senza mezzi  termini ,  che 
siamo di  fronte ad una si-
tuazione che rischia di  di-
ventare senza ri torno.  La 
risposta della polit ica? I  
dati  dell’Ufficio Statistiche 
del Ministero della Salute,  
aggiornati  al  2021,  in me-
rito al numero reale di ope-
ratori  sanitari  dipendenti  
del nostro SSN, dicono che, 
c’è stato un flebilissimo au-
mento di  assunzioni ,  poco 
più del  2%. Manca quindi,  
ancora,  quel  tanto decan-
tato piano di investimento 
sulle risorse umane, che di 
fatto pare non essere  arri-
vato nemmeno in piena 
emergenza sanitaria»,  con-
clude quindi De Palma. 
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Gli  ult imi dati  fornit i  da 
Banca d’Ital ia  e  Istat ,  e la-
borati dalla Cgia di Mestre, 
unit i  al l ’ incremento del le  
segnalazioni  giunte agl i  
Sportel l i  di  Codici  per  s i -
tuazioni  di  sovraindebita-
mento sono i l  motivo del  
nuovo intervento da parte 
del l ’associazione f inal iz-
zato a  r ichiamare l ’atten-
zione generale  su quella  
che si  presenta ormai come 

una vera e  propria emer-
genza.  “I  numeri  parlano 
da sol i  –  afferma Ivano 
Giacomell i ,  Segretario Na-
zionale di Codici  – e dipin-
gono una realtà  
preoccupante”.  Al  31 di-
cembre 2022,  come ripor-
tato dall’Ufficio Studi della 
Cgia,  l ’ importo medio del-
l ’ indebitamento per nucleo 
familiare presente in Italia 
è salito a 22.710 euro. Com-

plessivamente lo stock dei  
debit i  bancari  in capo a 
tutte le famiglie italiane si  
è  attestato sul  l ivel lo re-
cord di  595,1  mil iardi  di  
euro ed è  aumentato del  
3,5% rispetto al 2021. “Dati 
–  aggiunge Giacomell i  –  
che si  traducono in un 
doppio aumento,  in en-
trambi i  casi  al larmante.  
L’ incremento del  numero 
di  famiglie  indebitate  

viene accompagnato,  in-
fatt i ,  dal  r ischio sempre 
più alto del l ’usura.  Chi  s i  
trova in diff icoltà  econo-
mica può essere portato a  
rivolgersi per disperazione 
agli  strozzini ,  nel la  spe-
ranza il lusoria di risolvere 
i  propri  problemi.  Non è 
così .  L’usura non è un 
aiuto,  ma un nemico da 
combattere e  da tenere 
anche a distanza.  I l  pre-

st i to s i  trasforma in un 
peso da cui  è  diff ic i le  poi  
l iberarsi  e  così  s i  spro-
fonda in quello che diventa 
un vero e  proprio incubo.  
Bisogna restare nella lega-
lità,  affidandosi a quei per-
corsi  previst i  dal la  
normativa per uscire  dal  
sovraindebitamento.  Gli  
strumenti di aiuto ci sono e 
non sono certamente quelli  
che propongono gl i  usu-

rai”.  L’associazione Codici  
è  impegnata con i  propri  
esperti e legali a fornire as-
sistenza a chi  s i  trova in 
una condizione di sovrain-
debitamento oppure è  vit -
t ima di  usura.  Per  
informazioni e chiarimenti 
è  possibi le  telefonare al  
numero 065571996 oppure 
scrivere al l ’ indirizzo e-
mail  segreteria .spor-
tello@codici .org. 

Il presidente dell’associazione Ivano Giacomelli: “L’incremento del numero di famiglie indebitate viene accompagnato, infatti, dal rischio sempre più alto dell’usura” 

 Codici: “L’indebitamento delle famiglie continua a crescere”

Bollette :  con l ’addio ai  vari  bonus del  governo,  
da ottobre si  r ischia la  stangata Cosa ci  aspetta?
A tal proposito,  le associa-
zioni dei  consumatori  lan-
ciano l ’allarme dati  i  
probabili  elevati  rincari .  
Inoltre,  sebbene negli  ul-
timi mesi le quotazioni del 
gas hanno subito un calo 
dopo i picchi raggiunti nel 
2022,  i  prezzi si  manten-
gono comunque su l ivell i  
elevati ,  ben al  di  sopra 
della media storica.  E fin-
tanto che le commodity 
energetiche rimarranno su 
valori  così  alt i ,  sarà diffi-
cile ipotizzare un ritorno ai 
prezzi “normali” delle bol-
lette. Per evitare un salasso 
da qui ai  prossimi mesi,  i l  
governo sta valutando le 
possibili  mosse da mettere 
in campo: 
-  Confermare anche per i l  
quarto trimestre gli  sconti  
sulle bollette,  attingendo 
da un “tesoretto” di 10 mi-
liardi che deriverebbe 
dell’extra gettito IVA gene-
rato proprio dai rincari  
energetici;  
-  Nella prossima legge di 
Bilancio si  studiano inter-
venti strutturali per ridurre 
l ’ impatto degli  oneri  di si-
stema che gravano sulle 
bollette,  responsabili  di  
quasi  i l  20% degli  importi  
fatturati ogni mese. Inoltre, 
sul fronte europeo, i l  go-
verno italiano spinge per 
l ’ introduzione di un price 

cap, l ’ormai ‘famoso tetto 
al  prezzo del gas’ sui mer-
cati  all ’ ingrosso,  più volte 
invocato dall ’ex premier 
Mario Draghi.  Una misura 
che consentirebbe di abbat-
tere i costi del metano e di 
conseguenza l imitare l ’ im-
patto a valle sulle bollette 
dell ’energia.  Non sarà fa-
cile convincere i paesi con-
trari ,  ma l ’Italia sta 
creando un fronte sempre 
più ampio di alleati per ar-

rivare a questa soluzione.  
Dunque, come fanno giu-
stamente notare anche dal 
Blog di PrestoEnergia,  un 
‘price cap’ potente ed effi-
cace sarebbe l ’unico modo 
per normalizzare davvero 
le tariffe sia della luce che 
del gas.  Insomma, al  di  la 
delle previsioni, i  prossimi 
mesi si  preannunciano an-
cora diffici l i  sul fronte 
energetico.  Ma con gli  in-
terventi  giusti  è possibile 

evitare ai  cittadini i l  sa-
lasso che deriverebbe dalla 
f ine degli  aiuti  contro i l  
caro bollette. Bisogna agire 
in fretta e con strumenti  
adeguati ,  sia a l ivello na-
zionale che europeo, per 
proteggere famiglie e im-
prese dai rincari fuori con-
trollo dell’energia. In tutto 
ciò è bene tenere a mente 
che non ci sono solo le bol-
lette energetiche a gravare 
sui budget familiari .  Con 

l ’arrivo dell ’autunno biso-
gnerà fare i conti anche con 
i  rincari di molti  altri  beni 
e servizi.  
Le associazioni di  consu-
matori  prevedono incre-
menti per: 
il  materiale scolastico; 
i  libri di testo; 
le assicurazioni auto; 
le tariffe bancarie; 
le rate dei mutui,  a causa 
del rialzo dei tassi  deciso 
dalla BCE. 

Senza contare poi i l  car-
rello della spesa: se i prezzi 
di  pane,  pasta e verdura 
dovessero continuare la 
corsa al  rialzo,  sarebbero 
dolori  per le tasche degli  
i taliani.  Ecco perché di-
venta cruciale varare 
quanto prima il  paniere 
anti-inflazione voluto dal 
governo Meloni,  che po-
trebbe portare ad un abbat-
timento del 10% sui l istini  
di  alcuni beni primari per 
le famiglie. 
Ma le associazioni di  con-
sumatori giudicano ancora 
insufficienti  gli  interventi  
messi in campo dall’esecu-
tivo.  Serve un taglio strut-
turale degli  oneri  di  
sistema che gravano sulle 
bollette,  dicono. E paralle-
lamente una riforma della 
tassazione che alleggerisca 
i l  carico fiscale sulle fami-
glie, ancora troppo elevato 
nonostante gli sgravi degli 
ultimi anni.  Senza contare 
che molte imprese energi-
vore rischiano di chiudere i 
battenti se non saranno rin-
novati  gli  aiuti  contro i l  
caro-bollette.  Insomma, 
conclude lo studio pubbli-
cato dal Blog di PrestoE-
nergia, il  nuovo governo si 
trova davanti  a sfide com-
plesse per evitare la stan-
gata d’autunno. E i  tempi 
sono strettissimi per agire.
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Tra i dati, oltre metà imprese edili coinvolte e costi fuori controllo 

Superbonus: gli effetti della misura
Più si parla di Superbonus, 
più i dati e le analisi disponi-
bili descrivono gli effetti della 
misura, più si delinea il pro-
blema principale con cui si 
deve fare i conti oggi, a tre 
anni dall’introduzione della 
maxi agevolazione fiscale: è 
stata utilizzata molto, più che 
nelle attese di chi l’ha pen-
sata, e ha prodotto conse-
guenze in palese conflitto tra 
loro, con una spinta sulla cre-
scita, difficilmente quantifica-
bile in maniera puntuale ma 
consistente, e un peso difficil-
mente sostenibile per i conti 
pubblici.  Per descrivere l’im-
patto del Superbonus, è utile 
rileggere la testimonianza di 
Pietro Tommasino, Servizio 
Struttura economica della 
Banca d’Italia, in Parlamento 
a fine marzo scorso. Mette in 
risalto, in particolare, tre ele-
menti indispensabili per ca-
pire fino a che punto la 
misura sta pesando sull’eco-
nomia italiana: il numero di 
imprese edili coinvolte, gli ef-
fetti sulla crescita, quelli sui 
conti pubblici. Sono gli stessi 
tre elementi che incidono 
sulle scelte che deve fare il 
governo per ‘uscire’ dal ciclo 
del Superbonus.  Nel Sondag-
gio congiunturale sulle im-
prese industriali e dei servizi 
condotto all’inizio dello 
scorso autunno, circa il 70 per 
cento delle imprese operanti 
nell’edilizia residenziale con 
almeno 10 addetti aveva di-
chiarato di avere svolto lavori 
che hanno usufruito del Su-
perbonus nei primi nove mesi 
del 2022. Nell’Indagine sulle 
aspettative di inflazione e cre-
scita, condotta trimestral-
mente dalla Banca d’Italia, la 
quota di imprese attive nel-
l’edilizia con almeno 50 ad-
detti i cui lavori hanno 

beneficiato, almeno in parte, 
del Superbonus si è collocata 
intorno al 55 per cento alla 
fine dello scorso anno e al 50 
per cento nel primo trimestre 
del 2023. Percentuali analo-
ghe si riscontrano nelle attese 
formulate per il complesso 
dell’anno in corso, con una 
diminuzione nell’Indagine 
più recente rispetto a tre mesi 
prima della percentuale di 
aziende che segnalano quote 
superiori a un terzo dei lavori 
che beneficiano dell’incen-
tivo. Tale evidenza è coerente 
con un impatto del bonus 
sulla produzione del settore 
in attenuazione progressiva e 
moderata nel corso di que-
st’anno.  L’impatto macroeco-
nomico dei bonus edilizi “non 
è limitato alla realizzazione di 
investimenti in costruzioni 
‘aggiuntivi’. All’effetto mec-
canico dell’aumento degli in-
vestimenti si sommano anche 
quelli moltiplicativi determi-
nati dall’attivazione della do-
manda aggregata e 
dell’occupazione: secondo le 
nostre valutazioni, basate 
sulle elasticità incorporate nel 
modello econometrico della 
Banca d’Italia, il moltiplica-
tore associato a una maggiore 
spesa in costruzioni potrebbe 
essere superiore all’unità, non 
dissimile da quello degli in-
vestimenti pubblici”. Il molti-
plicatore associato alle risorse 
pubbliche impiegate per age-
volare interventi ‘sostitutivi’, 
ovvero per finanziare investi-
menti che sarebbero stati ef-
fettuati anche in assenza 
dell’incentivo, “è anch’esso 
positivo”. Queste risorse 
“producono effetti economici 
liberando fondi privati che si 
rendono così disponibili per 
usi alternativi; si configurano 
quindi come una sorta di tra-

sferimento alle famiglie da 
parte del settore pubblico”.   
Le misure adottate “hanno un 
costo rilevante per i conti 
pubblici che va valutato con-
siderando il minore impatto 
di questa tipologia di investi-
menti sulla produttività e 
sulla crescita economica nel 
lungo periodo rispetto a pos-
sibili impieghi alternativi”. 
Inoltre, detrazioni con ali-
quote pari o superiori al 100 
per cento “possono accrescere 
i costi, dato che il contri-
buente – non partecipando in 
alcun modo alla spesa o par-
tecipando in modo limitato – 
non ha interesse a contenerli”. 
Il costo degli interventi “si è 
rivelato molto superiore alle 
stime iniziali. Questo con-
ferma gli inconvenienti in ter-
mini di trasparenza delle 
somme effettivamente stan-
ziate e di controllo dei conti 
connessi con l’utilizzo dei cre-
diti di imposta come stru-
mento di politica di bilancio”. 
Superata questa fase di di-
scussione e ripensamento del 
Superbonus e delle altre age-
volazioni per l’edilizia, 
“andrà fatto uno sforzo per 
disegnare incentivi in materia 
di efficienza energetica che 
siano stabili nel lungo pe-
riodo (dovendo produrre ef-
fetti coerenti con gli impegni 
presi dall’Italia in ambito eu-
ropeo) e sostenibili per le fi-
nanze pubbliche; efficienti ed 
efficaci, cioè in grado da un 
lato di massimizzare la quota 
di investimenti “aggiuntivi” e 
dall’altro di avere un impatto 
significativo su una quota 
ampia del patrimonio immo-
biliare; equi, cioè tali da con-
centrare le risorse sulle 
famiglie più bisognose (a be-
neficio anche della loro effi-
cienza)”.

Sequestrati dalla Guardia di Finanza crediti d’imposta per oltre 52 milioni 

La truffa ‘bonus facciate’ a Reggio Calabria

Frode nell’ambito del 
‘bonus facciate’. Militari del 
Comando provinciale della 
Guardia di finanza di Reg-
gio Calabria, con il coordi-
namento della Procura della 
Repubblica di Roma, stanno 
eseguendo un provvedi-
mento che dispone il seque-
stro preventivo di oltre 52 
milioni di euro di crediti 
d’imposta. Le indagini sono 
state avviate dalla Procura 
della Repubblica di Locri e 
ora trasferite a Roma per 
competenza territoriale. Il 
provvedimento di seque-
stro, già emesso dal gip di 
Locri, è stato convalidato 
dal gip Roma. Al momento 
risultano indagate, a vario 
titolo, 31 persone per le ac-
cuse di indebita percezione 
di erogazioni pubbliche, 
truffa a danno dello Stato, 

riciclaggio e autoriciclaggio. 
Sono 37 le società finora 
coinvolte, tra prime e se-
conde cessionarie del cre-
dito. Lo scopo finale sarebbe 
stato quello di monetizzare 
parte dei crediti ricevuti 
presso sportelli di interme-
diari finanziari dislocati sul 
territorio nazionale. L’ope-
razione è partita dalla de-
nuncia presentata da parte 
di alcuni proprietari di ap-
partamenti di un condomi-
nio della provincia di 
Reggio Calabria, che hanno 
avvertito le Fiamme gialle 
del Gruppo di Locri dopo 
aver notato, all’interno dei 
propri cassetti fiscali, la pre-
senza di crediti di imposta, 
connessi ad agevolazioni fi-
nalizzate a interventi di re-
cupero edilizio, da loro mai 
richiesti né tantomeno rea-

lizzati. I crediti sono risul-
tati ceduti a 4 imprese con 
sede a Roma e San Cesareo. 
Gli accertamenti in partico-
lare hanno consentito di ap-
purare che le 4 imprese 
“prime cessionarie”, tutte 
amministrate dallo stesso 
soggetto attualmente inda-
gato, risultavano avere ac-
cettato cessioni di crediti 
inesistenti, per un ammon-
tare di oltre 52 milioni di 
euro da parte di 160 cedenti 
“ignari”. Le 4 società “prime 
cessionarie”, hanno provve-
duto a monetizzare parte 
del credito cedendo la re-
stante parte ad altre 33 so-
cietà “seconde cessionarie”, 
con sedi ricadenti su tutto il 
territorio nazionale, che 
hanno proceduto a loro 
volta a monetizzare parte 
dei crediti. 

Bisognerà pagare un t icket  
d ’ ingresso  per  entrare  a  
Venezia .  I l  contr ibuto ,  
pensato  per  i  tur is t i  g ior-
nal ier i  in  Laguna,  sarà  di  
5  euro  e  prenderà  i l  v ia  
dal la  pr imavera  del  2024 .  
La giunta comunale,  r iuni-
tasi  oggi ,  ha dato i l  via  l i -
bera al l ’emendamento con 
i l  tes to  f ina le  del la  del i -
bera  che  i s t i tu isce  i l  ‘Re-
golamento  per  
l ’ ist ituzione e la disciplina 
del  contr ibuto  di  accesso ,  
con o  senza  vet tore ,  a l la  
c i t tà  antica  del  Comune di  
Venezia  e  a l le  a l t re  i so le  
minor i ’ .  La  del ibera  ora  
sarà  inviata  a l le  commis-
s ioni  competent i  e  andrà  
in  consigl io  comunale  per  
la  sua  approvazione  i l  
pross imo 12  se t tembre .  I l  
provvedimento ,  fa  sapere  
i l  Comune di  Venezia ,  
f i ssa  le  l inee  guida  per  
l ’ in troduzione  di  un 
nuovo sistema di  gest ione 
dei  f luss i  tur is t ic i ,  con la  
def inizione di  principi  ge-
nera l i ,  esc lus ioni ,  esen-
zioni ,  control l i  e  sanzioni ,  

attraverso una piattaforma 
mult icanale  e  mult i l ingua 
che sarà resa disponibi le  a  
breve.  L’obiett ivo è  quel lo  
di  d is incent ivare  i l  tur i -
smo giornal iero  in  a lcuni  
periodi ,  in  l inea con la  de-
l i catezza  e  unic i tà  del la  
c i t tà .  La  sper imentazione  
per  i l  2024  sarà  per  c i rca  
30  g iornate ,  che  verranno 
def in i te  dal la  g iunta  con 
un apposi to  ca lendar io  
ne l le  pross ime set t imane.  
In  l inea  genera le ,  s i  con-
centrerà  sui  pont i  pr ima-
ver i l i  e  sui  weekend 
est ivi .   Nel lo  specif ico s i  è  
s tabi l i to  che  i l  contr ibuto  
di  accesso  dovrà  essere  
corr isposto  da  ogni  per-
sona  f i s ica ,  d i  e tà  supe-
r iore  a i  14  anni ,  che  
acceda al la  c i t tà  antica  del  
Comune di  Venezia ,  sa lvo 
che non r ientr i  nel le  cate-
gor ie  d i  esc lus ioni  ed  
esenzioni .  In  l inea  gene-
ra le  i l  contr ibuto  sarà  r i -
chies to  a i  v is i ta tor i  
g iornal ier i .  A norma di  
legge ,  non dovranno pa-
gare  i l  contr ibuto  di  ac -

cesso  i  res ident i  ne l  Co-
mune di  Venezia ,  i  lavora-
tor i  s ia  d ipendent i  che  
autonomi ,  anche  pendo-
lar i ,  g l i  s tudent i  d i  qual -
s ias i  grado e  ordine  di  
scuole  e  univers i tà  che  
hanno sede in  c i t tà  ant ica  
o  nel le  isole  minori ,  i  sog-
get t i  e  i  component i  de i  
nucle i  fami l iar i  d i  chi  r i -
sul ta  aver  pagato  l ’ Imu 
nel  Comune di  Venezia .  I l  
provvedimento ,  fa  sapere  
i l  Comune di  Venezia ,  
f i ssa  le  l inee  guida  per  
l ’ in troduzione  di  un 
nuovo sistema di  gest ione 
dei  f luss i  tur is t ic i ,  con la  
def inizione di  principi  ge-
nera l i ,  esc lus ioni ,  esen-
zioni ,  control l i  e  sanzioni ,  

attraverso una piattaforma 
mult icanale  e  mult i l ingua 
che sarà resa disponibi le  a  
breve.  L’obiett ivo è  quel lo  
di  d is incent ivare  i l  tur i -
smo giornal iero  in  a lcuni  
periodi ,  in  l inea con la  de-
l i catezza  e  unic i tà  del la  
c i t tà .  La  sper imentazione  
per  i l  2024  sarà  per  c i rca  
30  g iornate ,  che  verranno 
def in i te  dal la  g iunta  con 
un apposi to  ca lendar io  
ne l le  pross ime set t imane.  
In  l inea  genera le ,  s i  con-
centrerà  sui  pont i  pr ima-
ver i l i  e  sui  weekend 
est ivi .   Nel lo  specif ico s i  è  
s tabi l i to  che  i l  contr ibuto  
di  accesso  dovrà  essere  
corr isposto  da  ogni  per-
sona  f i s ica ,  d i  e tà  supe-

r iore  a i  14  anni ,  che  ac-
ceda  a l la  c i t tà  ant ica  del  
Comune di  Venezia ,  sa lvo 
che non r ientr i  nel le  cate-
gor ie  d i  esc lus ioni  ed  
esenzioni .  In  l inea  gene-
ra le  i l  contr ibuto  sarà  r i -
chies to  a i  v is i ta tor i  
g iornal ier i .  A norma di  
legge ,  non dovranno pa-
gare  i l  contr ibuto  di  ac -
cesso  i  res ident i  ne l  
Comune di  Venezia ,  i  la -
vorator i  s ia  d ipendent i  
che  autonomi ,  anche  pen-
dolar i ,  g l i  s tudent i  d i  
qualsiasi  grado e ordine di  
scuole  e  univers i tà  che  
hanno sede in  c i t tà  ant ica  
o  nel le  isole  minori ,  i  sog-
get t i  e  i  component i  de i  
nucle i  fami l iar i  d i  chi  r i -
sul ta  aver  pagato  l ’ Imu 
nel  Comune di  Venezia .  
Sono esentat i  dal  paga-
mento  del  contr ibuto  di  
accesso  coloro  che  sog-
giornano in  s t rut ture  r i -
ce t t ive  ne l  terr i tor io  
comunale,  i  residenti  nel la  
Regione Veneto,  i  bambini  
f ino  a i  14  anni  d i  e tà ,  chi  
ha  necess i tà  d i  cure ,  chi  

par tec ipa  a  compet iz ioni  
sport ive,  forze del l ’ordine 
in  serviz io ,  i l  coniuge ,  i l  
convivente ,  i  parenti  o  af -
f ini  f ino al  I I I  grado di  re-
s ident i  ne l le  aree  per  cui  
va le  i l  contr ibuto  di  ac -
cesso .  Dopo l ’approva-
z ione  del  cons ig l io  
comunale,  infatt i ,  un’ulte-
r iore  del ibera  di  g iunta  
def in irà ,  o l t re  a l le  g ior-
nate interessate dal  contri-
buto ,  spec i f ic i  det tagl i  e  
dec l inazioni ,  come ad 
esempio  l ’esenzione  per  
tut te  le  i so le  minori  del la  
Laguna,  le  fasce  orar ie  d i  
val idità  del  contributo e  i l  
va lore  del lo  s tesso ,  che  
inizialmente sarà posto a 5 
euro.  In quella  del ibera,  la  
g iunta  def in irà  anche  le  
modal i tà  d i  prenotazione  
obbligatoria per alcune ca-
tegor ie  d i  esenzione ,  in  
modal i tà  smart  e  te lema-
t ica .  Tut t i  i  res ident i  in  
Veneto ,  per  esempio ,  non 
pagheranno a lcun contr i -
buto ,  ma avranno l ’ob-
bl igo  di  prenotars i  sul  
portale  apposito.  

Il contributo di accesso dovrà essere corrisposto da ogni persona fisica, di età superiore ai 14 anni, che acceda alla città antica del Comune di Venezia, salvo eccezioni 

Venezia, da primavera ticket d’ingresso a cinque euro per i turisti
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Ha già  superato le  5mila  
f i rme la  pet iz ione per  im-
pedire  la  privat izzazione 
della strada delle Batterie,  
unica via di  accesso ad un 
terzo del  promontorio  del  
Circeo,  parte  del l ’omo-
nimo parco naturale .  Lan-
ciata  dal l ’associazione 
locale  i l  Fort ino i l  25  ago-
sto,  la  petizione “Affinché 
un terzo del  Promontorio  
del  Circeo non diventi  un 
giardino privato” aveva 
già  raccolto  più di  mil le  
f irme nelle prime 24 ore,  a 
test imonianza di  una que-
st ione molto  sent i ta  dal-
l ’opinione pubbl ica .  I l  
comune di  San Fel ice  Cir-
ceo,  r isponde intanto che 
“la situazione risulta com-
plessa e risalente agli  anni 
’50-  ’60 e pertanto la disa-
mina r ichiede l ’acquis i -
z ione di  documentazione 
non faci lmente  reperibi le  
presso gl i  archivi  comu-
nal i ,  la  Conservatoria  dei  
Registr i  Immobil iar i  e  
l ’Agenzia  del  Terr i tor io”.  
Ex strada mil i tare  f in  
dall ’800,  la  via delle Batte-
r ie  è  da sempre ut i l izzata  
da sanfeliciani  e turisti  da 
tutto  i l  mondo.  E’  l ’unica  
via d’accesso a importanti  
beni  cultural i  e  paesaggi-
st ic i :  i l  Fort ino napoleo-
nico detto “la Batteria”,  la  
Cava di  Alabastro,  i l  Ri -
paro Blanc,  Torre Moresca,  
Vasca Moresca,  uno dei  
sent ier i  per  i l  Picco di  
Circe ,  la  grotta  del le  An-

fore .  Oltre  ad essere  uno 
dei  pochi  punti  dove s i  
può fare  l iberamente  i l  
bagno sul la  scogl iera .   I l  
Fort ino è  nato nel  1987 
proprio  per  impedire  la  
privat izzazione del la  
s trada.  Al lora  l ’associa-
zione per la tutela del  Cir-
ceo contestò  con successo 
la  vendita  del la  s trada da 
parte  di  uno degl i  eredi  
Aguet  ad un consorzio  di  
privati .   Nel  1988,  i l  Cata-
sto,  si  legge nel  testo della 
petizione,  “riprist inò nuo-
vamente,  con una semplice 
‘variazione d’uff ic io’ ,  la  

s trada tra  i  beni  del  Co-
mune.  Così  è  r imasta  f ino 
al  2022,  quando i l  consor-
zio di  privati ,  se ne appro-
priò  nuovamente con 
ulteriore voltura. Ad inizio 
agosto 2023 i  privati  hanno 
instal lato  un nuovo can-
cel lo ,  chiaro ed inequivo-
cabi le  segnale  di  voler  
chiudere l ’accesso”.   
“Chiediamo pertanto,  a l  
S indaco di  San Fel ice  Cir-
ceo,  al  Presidente della Re-
gione Lazio e al  Presidente 
del  Parco Nazionale  del  
Circeo di  intervenire  con-
cretamente  aff inché un 

terzo del  promontorio  del  
Circeo (Parco Nazionale)  
non diventi  un giardino 
privato”,  scrive i l  Fortino,  
secondo i l  quale  la  s trada 
“non è mai stata inclusa in 
alcuna proprietà privata a  
partire dal  1800,  in quanto 
strada ad uso militare”. Un 
video su youtube riassume 
la  vicenda,  mostrando la  
documentazione raccolta .  
Interpel lato  dal l ’Adnkro-
nos,  i l  Comune di  San Fe-
l ice  ha r isposto con una 
nota ,  parlando di  una “si -
tuazione complessa” e  
spiegando di  aver  “richie-

sto  al l ’Agenzia  del le  En-
trate  –  Uff ic io  Provinciale  
Terr i tor io  la  documenta-
zione tecnica  relat iva al la  
cost i tuzione del la  s trada 
di  via  del le  Batter ie”  e  
aver  “ottenuto parte  del la  
documentazione recupe-
rata presso gli  archivi  sto-
r ic i  del la  stessa Agenzia”.   
“L’Ente  s i  s ta  quindi  ado-
perando al  f ine di  tutelare 
i l  pubblico interesse costi-
tui to  dal la  servi tù di  uso 
pubblico pedonale e carra-
bile della strada ‘via delle 
Batter ie '” ,  s i  legge del la  
nota,  dove si  ricorda che la 

s trada è  l ’unica  via  d’ac-
cesso a  proprietà  dema-
niale e comunali ,  oltre che 
per la tutela della pubblica 
incolumità ,  ambientale  e  
antincendio in un’area “di 
incommensurabi le  valore  
natural is t ico”.  Inoltre  
l ’uso pubbl ico pedonale  e  
carrabile,  “è oramai conso-
l idato da ol tre  quaran-
t ’anni” .  Quando “i l  
Consorzio  del la  batter ia  e  
della Vasca Moresca ha ini-
ziato un intervento di  ma-
nutenzione del  cancel lo  
es is tente” al l ’ inizio  del la  
strada,  i l  Comune ha agito 
“unicamente al  f ine di  ve-
r i f icare  la  correttezza del-
l ’ intervento in corso” dato 
che coinvolgeva “una 
strada con la servitù di uso 
pubbl ico”,  cont inua la  
nota ,  spiegando che s i  s ta  
“cercando di  approfondire 
una quest ione abbastanza 
complessa che perdura da 
ol tre  un anno e  che coin-
volge diversi  Ent i ,  t ra  cui  
la Prefettura di  Latina che 
ha espressamente richiesto 
informazioni  sul la  que-
stione stessa,  e  sulla quale 
s i  s ta  cercando di  fare  
chiarezza in  modo del  
tutto  imparziale  e  traspa-
rente”.  “I l  Comune –  con-
clude la nota-  in ogni caso 
proseguirà  l ’azione di  tu-
tela del  pubblico interesse 
cost i tui to  dal la  servi tù 
suddetta ,  qualora venisse  
cert i f ica  la  proprietà  pri -
vata della strada”.   

La petizione “Affinché un terzo del Promontorio del Circeo non diventi un giardino privato” aveva già raccolto più di mille firme nelle prime 24 ore 

Circeo, oltre 5mila firme contro la privatizzazione della strada della Batterie

L’assessora all’Ambiente della Capitale Alfonsi: “Non c’è un’emergenza” 

Roma: il caso dei ratti al Colosseo

“Voglio sgomberare i l  
campo da qualsiasi dubbio: 
Roma non è  una ci t tà  in-
vasa dai topi.  Chi descrive 
una ci t tà  assal i ta  giorno e  
notte da ratti  di ogni taglia 
non fa  bene né al la  capi-
tale, né all’Italia. Qui i  topi 
c i  sono,  c i  sono sempre 
stati  e,  temo, sempre ci  sa-
ranno.  È così  in  tutte  le  
metropoli  a l  mondo.  In 
tutte le città con un grande 
corso d’acqua e con un ca-
pi l lare  s istema fognario.  
Per quanto riguarda l ’area 
del  Colosseo che,  lo  r i -
cordo, non è tra quelle per 
le  quali  r iceviamo storica-
mente i l  maggior  numero 
di  segnalazioni,  nei  giorni  
scorsi  la  responsabi le  
del l ’Uff ic io  Specie  Sinan-
trope e Problematiche,  una 

biologa stimata e di grande 
esperienza,  ha effet tuato 
un primo sopralluogo fina-
l izzato al l ’ individuazione 
di  tane.  Molto probabil -
mente,  così  c i  dice  la  no-
stra  esperta ,  l ’usci ta  
“anomala” di ratti  coincide 
con i  lavori  che i l  Parco 
Archeologico del  Colosseo 
sta svolgendo sulla piazza 
e  più precisamente,  come 
riporta il  loro sito web, per 
lo  scavo del  settore sud e  
dei due ambulacri  crollati .  
Questo stesso fenomeno,  
normaliss imo,  accade 
spesso in concomitanza di  
scavi ,  cantieri  e  movimen-
tazioni  terra .  I  rat t i ,  spa-
ventat i  da operazioni  
nuove,  escono per  cercare 
nuove tane.  A proposito di 
tane,  l ’Ufficio ha già prov-

veduto a  col locare un po-
tente rodenticida nei punti  
non interessati  dal passag-
gio del le  persone e  nel la  
matt inata di  domani  posi-
zionerà le esche di cattura 
nei  tombini di  tutta l ’area.  
Domani  pomeriggio,  in-
sieme al Direttore Generale 
di  AMA, Alessandro Fi-
l ippi,  e al  Direttore del Di-
part imento Tutela  
Ambientale,  Giuseppe Sor-
rentino,  avremo i l  primo 
incontro con la  Direttr ice  
del Parco Archeologico del 
Colosseo, Alfonsina Russo, 
per  studiare le  azioni  da 
mettere in campo congiun-
tamente”.  Così  in una nota 
l ’Assessora al l ’Agricol-
tura,  Ambiente e Ciclo dei 
Rif iut i  di  Roma Capitale ,  
Sabrina Alfonsi .

La mostra per i cento anni della fondazione del Consiglio nazionale delle Ricerche 

A Lecce ‘Le forme dell’invisibile’

Continuano le celebrazione 
del  Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per i  100 
anni della fondazione del  
Cnr.  L’Ist ituto di  nanotec-
nologia del Cnr inaugura il  
7 settembre, alle ore 17.00, 
presso la sede di Lecce del 
Cnr Nanotec,  al  Campus 
Ecotekne,  la mostra “Le 
forme dell ’ invisibile” pen-
sata e realizzata per rac-
contare un viaggio tra le  
meraviglie dell ’ infinita-
mente piccolo.  La mostra 
vuole i l lustrare in una 
veste nuova i  progressi  
scientif ici  sviluppati  nel  

progetto ‘Tecnopolo per la 
Medicina di Precisione’.   Il  
maggiore ente pubblico di  
r icerca ital iano spiega che 
i l  percorso esposit ivo con-
sente di  conoscere esempi 
concreti e promettenti delle 
att ività di  r icerca che 
hanno molteplici  r icadute 
nella vita quotidiana,  i  r i -
sultati  raggiunti  secondo 
punti  di  vista inusuali ,  al-
cuni oltre i l  visibile,  altri  
verso i  possibil i  intrecci  
con l ’arte,  tradizional-
mente lontana dalla ‘hard 
science’.  In questo scenario 
si  colloca l ’exibit  artist ico 

dal titolo ‘Nanotechnology 
inspires arts’ ,  un contest  
realizzato in collaborazione 
con l’Accademia delle Belle 
Arti  di  Lecce e che si  av-
vale della creatività arti-
st ica dei  suoi talentuosi  
studenti. All’inaugurazione 
intervengono per i  saluti  
ist i tuzionali  Michele Emi-
l iano,  Presidente Regione 
Puglia,  Carlo Salvemini,  
Sindaco Città di Lecce, An-
tonio Leo,  Vice Presidente 
Provincia di  Lecce,  Maria 
Chiara Carrozza,  Presi-
dente Consiglio nazionale 
delle ricerche. 
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“Non c’è  nessuno scontro,  
nessuna tensione tra  me e  
Mourinho.  Parl iamo la  
stessa l ingua, ci  diciamo in 
faccia quello che pensiamo 
e siamo carichi per portare 
avanti  i  progett i  del la  
Roma.  I l  suo r innovo? In 
questo momento s iamo 
consapevoli  del  momento 
che stiamo vivendo, siamo 
carichi per riprendere a la-
vorare per  i l  nostro obiet-

t ivo dopo la  sosta  por-
tando a casa i  r isultati  per 
la  Roma”.  Così  Tiago 
Pinto,  general  manager 
della Roma, nel corso della 
conferenza stampa di  f ine 
mercato,  in  merito  al  rap-
porto con l ’al lenatore Josè 
Mourinho.  “Quando co-
mincia  una sessione di  
mercato,  devi  mettere  in-
s ieme tre  piani  diversi .  
Uno tecnico,  più semplice  

da capire ,  dove vogliamo 
fare  una squadra migl iore  
del la  stagione scorsa.  Se  
facciamo il  paragone di chi 
è andato via e di  chi è arri-
vato,  secondo me la  squa-
dra è  migl iore ,  abbiamo 
più soluzioni  e  al terna-
tive”,  spiega i l  genaral ma-
nager della Roma. “Poi c’è 
i l  piano economico,  non è  
una novità per nessuno, c’è 
un sett lement  agreement 

per cui dobbiamo spendere 
per  la  squadra i l  70% dei  
r icavi  -prosegue i l  dir i -
gente gial lorosso- .  Mentre 
i  ds erano in vacanza io ho 
cercato degl i  accordi  eco-
nomici  per mantenere que-
sto piano”.  “Poi  c ’è  i l  
piano strategico: per uscire 
da questa situazione con i l  
f inancial  fair  play è impor-
tante  prendere giocatori  
giovani ,  con prospett iva 

futura,  per  avere r isultat i  
sportivi  ed economici .  Ab-
biamo preso Ndicka e  
Aouar… Tutt i  e  due sono 
under25 con centinaia  di  
partite in competizioni im-
portanti .  Noi  con i  palett i  
che abbiamo st iamo cer-
cando di equilibrare questi  
tre piani.  Non è semplicis-
s imo.  Dal l ’arr ivo di  José 
Mourinho i l  settore giova-
nile è una delle parti  prin-

cipale della strategia,  ci  ha 
dato l ’opportunità  di  por-
tare  i  ragazzi  al la  prima 
squadra,  oggi abbiamo Za-
lewski e Bove che sono da 
prima squadra,  più al tr i  
due che lavorano insieme 
tutt i  i  giorni .  È  vero che 
abbiamo aumentato i l  
monte ingaggi ,  ma siamo 
riusci t i  a  mettere  i  tre  
piani  insieme”,  conclude 
Pinto.   

Il general manager: “Siamo carichi per riprendere a lavorare per il nostro obiettivo dopo la sosta portando a casa i risultati per la Roma” 

Roma, Tiago Pinto:  “Con José Mourinho nessuno scontro”

Conclude dopo otto anni la sua avventura alla guida della Nazionale femminile 

Spagna: fuori il ct Jorde Vilda

Si conclude i l  percorso di  
Jorge  Vi lda a l la  guida 
del la  squadra Nazionale  
femmini le  spagnola .  La  
Rfef  ha  comunicato  mar-
tedì  a l l ’a l lenatore  e  diret -
tore  tecnico del  ca lc io  
femminile della Rfef  i l  suo 
licenziamento da entrambe 
le posizioni ,  dopo reazioni  
che sta avendo i l  ‘Caso Ru-
biales ’ .  È  s tato  i l  pres i -

dente  ad inter im,  Pedro 
Rocha,  a  notif icare la  deci-
s ione del l ’ente  a l  tecnico  
in un incontro, tenutosi tra 
i  due martedì  matt ina  
presso la  sede del la  Fede-
razione,  secondo quanto 
r iporta  la  s tampa spa-
gnola .  I l  42enne tecnico 
madri leno conclude dopo 
otto anni la  sua avventura 
al la  guida della Nazionale 

femmini le ,  a l la  quale  era  
arrivato nel  2015 per sosti-
tuire  Ignacio  Quereda 
dopo le  sue parentes i  a l la  
guida dell ’U17 e dell ’U19.  
E  lo  fa  poche set t imane 
dopo aver  vinto  i l  t i to lo  
più importante nella storia 
del  ca lc io  femmini le  spa-
gnolo:  i  Mondiali  disputati  
in  Austral ia  e  Nuova Ze-
landa.  

Con una nota ufficiale, la Fia ribadisce tutti i team lo hanno rispettato nel 2022 

Formula 1, il caso del budget cap

Il budget cap 2022 è stato 
rispettato da tutti i team di 
Formula 1.  Lo annuncia la 
Fia (Federazione interna-
zionale dell’automobile) 
con una nota ufficiale.  Il  
tetto ai costi  era fissato a 
140 milioni di dollari ,  al  
netto dei ritocchi per l ’ in-
flazione degli imprevisti le-
gati  a incidenti e costi  dei 
ricambi, e comprendeva tra 
le voci di spesa i  costi  del 
personale,  le spese per la 
costruzione e lo sviluppo 
della monoposto.  “La Fia 

conferma che la sua divi-
sione che controlla il  tetto 
ai costi ha completato la re-
visione della documenta-
zione presentata da ciascun 
team che ha partecipato al 
Mondiale di F1 del 2022 con 
riferimento all’ intero anno 
2022 -si  legge nel comuni-
cato-. La FIA Cost Cap Ad-
ministration ha rilasciato 
certificati  di conformità a 
tutti  i  10 partecipanti.  La 
revisione è stata un pro-
cesso intenso e approfon-
dito, iniziato con un’analisi 

dettagliata della documen-
tazione presentata dai con-
correnti.  Inoltre,  è stato 
effettuato un controllo di 
tutte le attività non legate 
alla F1 intraprese dai team, 
comprensive di molteplici  
visite in loco alle strutture 
dei team e attente proce-
dure di audit per valutare 
la conformità con i  regola-
menti finanziari.  Tutti  i  
team hanno agito con uno 
spirito di buona fede e coo-
perazione durante l ’ intero 
processo”. 
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: le estrazioni

I numeri  vincent i  del -
l ’es trazione di  oggi  per  i l  
concorso Mil l ion Day.  
Pronti  per scoprire la  com-
binazione vincente  del -
l ’es trazione di  oggi?  Al le  
ore 13,  ed alle 20.30 su que-
sta pagina i  c inque numeri  
estrat t i  per  i l  Mil l ion Day,  
i l  gioco di  Lottomatica che 

ogni  giorno offre  l ’oppor-
tunità  di  v incere  f ino ad 1  
mil ione di  euro.  I  numeri  
vincenti  di  oggi ,  per i l  Mil-
l ion Day sono i  seguent i .  
Numeri  estratt i  a l le  ore  13 
di  oggi :  17 – 24 – 26 – 35 – 
37 .  Numeri  Extra  estrat t i  
al le  ore 13 di  oggi :  6  –  12 – 
16  –  19  –  54 .  Numeri  

estrat t i  s tasera  a l le  ore  
20 .30 :  2  –  3  –  18  –  28  –  30 .  
Numeri  Extra  estrat t i  a l le  
ore 20.30:  4  –  8  –  17 –  25 –  
39 .  Ricordiamo che i l  con-
corso del Milano Day da re-
golamento permette  anche 
vinci te  secondarie  indovi-
nando due,  t re  o  quattro  
numeri  estratt i .  

Il concorso che mette in palio una magione e duecentomila euro 

Vinci Casa: i numeri estratti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Life ,  i l  gioco che 
ogni  giorno dal le  20.30 
offre  l ’opportunità  di  vin-
cere una casa e  200.000 

euro.  Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Life  
ha permesso ad oltre  150 
fortunati  giocatori  di  vin-
cere un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

gioco con la  c inquina dei  
numeri  estratt i  in  diretta  
l ive su I tal ia  Sera.  Ecco i  
numeri  Vinci  Casa estratt i  
oggi ,  martedì  5  settembre 
2023:  2 – 3 – 12 – 16 – 21 

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Martedì  5  settembre 2023 
per i  concorsi  di  Lotto,  Su-
perEnalotto e  10eLotto.  Le 
estrazioni  dei  principal i  
concorsi  del la  lotter ia  i ta-
l iana tornano oggi  in  di-
retta  su I tal iaSera. i t  con 
tutti  i  r isultati  ed i  numeri 
estratt i  del la  terza estra-
zione settimanale. Dalle ore 
20 gl i  aggiornamenti  in  
tempo reale  con i  numeri  
vincenti  estratti  sulle ruote 
del  Lotto,  la  sest ina vin-
cente del  SuperEnalotto,  i  
s imboli  del  Simbolotto e  
l ’estrazione serale  del  
10eLotto.  Appuntamento 
al le  20 qui  su I tal ia  Sera 
con tutt i  gl i  ul t imi  aggior-
namenti  relat ivi  a i  princi-

pali  giochi della lotteria in 
Italia.  
Lotto,  estrazione martedì 5 
settembre 2023 
BARI 13 – 49 – 47 – 74 – 41 
CAGLIARI 66 – 50 – 9 – 21 
– 83 
FIRENZE 79 – 18 – 4 – 37 – 
07 
GENOVA 22 – 62 – 80 – 71 – 
73 
MILANO 70 – 46 – 17 – 60 – 
40 
NAPOLI 35 – 17 – 40 – 70 – 
20 
PALERMO  46 – 3 – 32 – 2 – 
84 
ROMA 44 – 83 – 59 – 85 – 70 
TORINO 61 – 16 – 45 – 76 – 
6 
VENEZIA 50 – 61 – 32 – 73 

– 46 
NAZIONALE 29 – 44 – 71 – 
34 – 16 
SuperEnalotto,  estrazione 
martedì 5 settembre 2023 
14 –  19 –  20 –  26 –  33 –  65 
Jolly:  15 SuperStar:  36 
10eLotto,  estrazione mar-
tedì 5 settembre 2023 
3 – 4 – 9 – 13 – 16 – 17 – 18 
– 22 – 35 – 44 – 46 – 47 – 49 
– 50 – 61 – 62 – 66 – 70 – 79 
– 83 
Numero Oro: 13 
Doppio Oro:  13 – 49 
Gong: 29 
10eLotto Extra,  estrazione 
martedì 5 settembre 2023 
2 – 21 – 32 – 37 – 40 – 41 – 
45 – 59 – 60 – 71 – 73 – 74 – 
76 – 80 – 85

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota di Genova 

Simbolotto: i numeri vincenti

Subito dopo le estrazioni di 
Lotto  e  SuperEnalot to  su 
questa  pagina la  diret ta  
con i  numeri  estratt i  per i l  
g ioco del  S imbolot to ,  i l  
nuovo concorso di Sisal.  Da 
qualche tempo i l  Gioco del  
Lotto permette di  abbinare 
a l la  propria  schedina una 
nuova opportunità  di  v in-
c i ta  grazie  a i  s imbol i  che  
ogni estrazione vengono ri-

velati  subito dopo le  estra-
zioni  del le  var ie  ruote  del  
Lotto.  Nel  corso del  di  que-
sto  mese  i l  g ioco del  S im-
bolot to  è  col legato  a l la  
ruota  di  Genova,  anche 
questa  sera  la  redazione 
del  quot idiano I ta l ia  Sera  
seguirà  in  tempo reale  gl i  
aggiornamenti  del  S imbo-
l ico con i  r isultat i  del  con-
corso ed i  c inque s imbol i  

estrat t i  s tasera .  Ecco i  c in-
que s imbol i  estrat t i  oggi ,  
per  i l  concorso del  S imbo-
lot to .  Per  l ’es trazione di  
s tasera  i  numeri  e  re lat ivi  
s imbol i  sono stat i  i  se-
guenti :  
7-VASO 
40-QUADRO 
3-GATTA 
22-BALESTRA 
6-LUNA




